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L’ AUTORE A CHI LEGGE . 


tCE dai Torchi di Siena que- 
lla, qualunque fiali, mia Ora- 
zione, che di buon grado avrei 
unirà alle venridue da me, po- 
chi meli fono , llampate in Roma, dove 
da qualche tempo dimoro, fe alcuni ri- 
flelh non mi avellerò trattenuto. Corre- 
data ora l’avrei di qualche ragguardevo- 
le Mecenate , fe cofa di lieve conto per 
mia parte (lata non folle , benché cofpi- 
cuo ne lia l’argomento. Egli è vero, che 
un’Animo lìgnorile, come dille Plinio all* 
Imperatore Trajano maniera non avendo 
di renderli in dignità maggiore di quel , 
che è, altra via non gli rimane per di- 
venire più grande , fe non fe quella di 
umiliarli. E concedali pure, che molti i 
Perfonaggi lìeno, che, all’ Eroifmo afpi- 
rando per diftinguerlì dal volgo,. quella 
illudre guifa di maggiormente ingrandirli 
lietamente abbraccino; e che perciò que- 
lla offerta mia, per quanto tenue appa- 

* 2 rifea, 
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lifcu , oua!cuno degnato fi lolle di accct- 
tare. Ala come in ciò io potea riuteire , 
fc , ad un Sovrano cllendo le mie idee 
rivolte, privo mi vedea di chi avelie po- 
tuto agevolarmene la llrada? 

# 

In Palermo, aliai prima di comin- 
ciar’ ivi le Apoltoliche Quarefimali fati- 
che , ebbi l’onore di recitare quella Ora- 
zione alla rifpcttabile prefenza del Viceré, 
e di tutto quell’ Eccelfo Senato, riportan- 
done per fola benignità loro un pieno uni- 
vcrfale compatimento . In due parti è 1* 
Orazione divifa, favellandoli nella prima 
dell’onore , e della gloria , che alla gran 
Madre di Dio rifulrano per venir’ Fila ado- 
rata da tutto il Mondo nell’ammirabile 
fua Prefervazione dalia originai colpa: di- 
modrandoli nell’ altra , che quell’ onore , 
c quella gloria la maggior perfezione ri- 
portano , e tutto il compimento dal Vo- 
to, che forma il Popolo d’ogni ceto di 
quell’ alma Dominante , c di rutta la Si- 
cilia , di fofienerc, cioè, e difendere col- 
lo fpargimento di tutto il fangue, qualora 
d’uopo lia , il gran Miftcro (*). A que- 
llo 


O tossa# la No: a a piedi di qucjìa lettera . 
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/io magnanimo dimoro coraggio i giudi 
applaulì tributa il Real Sovrano di quel 
fortuna ri dì ino Regno nel tempo ideilo, 
eh’ Egli fa pompa di edere fervidiflìmo 
adoratore del Midero impareggiabile per - 
quella (ingoiare pietà, che non tanto è 
fua propria , quanto in lui diramata dagli 
Augudi Tuoi maggiori: Fili prò' V. voglio 
dire, e Carlo 111 . Monarchi ambidue per 
dipendenza di Padre in Figliuolo dello 
Spagne: cd Avo l’uno, Genitore l’altro 
diF ekdinando IV. Rè delle due Sicilie (*). 

* 3 Ab- 


( * ) Vanta eziandio il RE' di Napoli per fu» 
A fendente , in egual maniera della Imn.acdatA 
Concezione di Maria fervidamente a itoti fi) no , comi 
rilevdjì dalla Coflit uzione di Alef andrò V ìl. inferita 
nella fegttente nota , e del quale il vttufìo , e ni al 
ftmpre glorio fi JJìmo , e pii fimo Sangue far re pur * 
anche nelle ve»e di MARIA CAROLINA A u gufa 
REGINA delle due Sicilie, Figlia di MA Ri A 
TERESA Cleuientiffimà Imperatrice Vedetta , & 
REGINA di Ungheria , e di fìoethìa: dico FILIP- 
PO IV. ultimo Monarca Aufriacn dell * Spagne , 
la cui unica infanta MARIA TE. RESA fpefata fu 
nel if)6o. al Gran LUDOVICO XIV Ridi Fran- 
cia , dai quali nacque nel 1661. LUIGI il Del- 
fino , che fu Padre del DUCA Di ANG1 <i'\ a 
quefli nel 1700. venne innalzato alla Menar chi A 
delle Spagne ctl nenie di FILIPPO V t 
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Abbaftanza al Mondo tutto è noto, 
fin dove giunta fia la grandezza del di- 
voto fervore verfo la Prefcrvazione lin- 
golariffima della Vergine di que’due in- 
cliti Sovrani . Si sa , che il primo inviò 
al Romano Pontefice Oratore llraordina- 
rio per ottenere dalla Sede Apofiolica lòl- 
la grave controverlia definitiva fentenza , 
e che opra mai non trafandò ad efalta- 
niento dell’ Immacolato Pregio . L* altro 
pago non fu , che dalla Sedia di Piero ad 
iftanza fua col mezzo di F. Lorenzo Car- 
dinale Ganganelli dichiarata folle Maria 
come immacolatamente conceputa princi- 
pale Signora, e Protettrice la più cccelfa 
di rutti di qua, e di là dai monti, e dai 
mari i valli fuoi Dominj: e che in tutti 
per decreto di Clemente XIV. fi rccitaf- 
fero dai Cleri Regolare, e Secolare e Mef- 
fa , ed ufficio proprj del primiero illibato 
Illante nella forma lidia alla Religion mia 
conceduta: mi egli medefimo in oltre, 
per dare un più lplendido attcllato dell* 
ardentiffima divozion fua a gloria di Ma- 
ria, inflitui un Sacro Militar’ Ordine col 
Titolo fpeciofo , e Torto gli autorevoli 
aufpicj della Immacolata Concezione, ac- 

rithen* 
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richendólo eziandio di copìofìffime entrate. 

Ora a quel Sovrano ideilo erano ri- 
volte le mie idee per ia Dedica di que- 
da Orazione, nel cui felice Dominio la 
recitai, e dove Egli vanta Sudditi vedo 
il puriflìmo Iftante primiero della Vergi- 
ne di sì mag lanimo cuore, mercè del qua- 
le la divozion mia tanto lì accrebbe , li- 
no ad emularli, formando anch’io il Vo- 
to medelimo. A quel Sovrano io mira- 
va > che zelante a Comma propria gloria 
fi fa vedere dell’inarrivabile pregio, e che 
da un’Avo, e da un GtNiTORE difeende 
che fpcciale impegno fatto li fono di ef- 
ferne munifici glorificatori. 

Aggiungafi , che di Ferdinando IV. 
è Genitore quel felicemente Regnante 
Monarca delle Spagne, il quale con tut- 
to il parziale affetto dell’ augufto reai fuo 
cuore ha Tempre riguardato, mentre vif- 
fe, e riCguarda tuttora la memoria pur* an- 
che dì Clemente XIV. che Iddio com- 
piacquefi trarre dall’ umile, povera mia 
Religione .* Pontefice tre volte Ottimo , 
Maflimo per le tante illufiri virtù , che fui 
Vaticano Soglio l’ accompagnarono, ed iti 
particolare per la profondiflfuna fua umil- 

* 4 
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ti , per T eroico fuo totale diftacco da quan- 
ti poteano c per fangue , e per convitto 
eflergli più cari, e per que* foavi, iince- 
ri, e . tutti Tuoi proprj, e del tutto nuovi 
amabili tratti, che la llima, e l’ amor più 
tenero, e più forte di quanti Sovrani conra 
l’ Europa , non che di tutti i popoli , fe- 
licemente gli rifeoflero , e tuttavia, ben-, 
che defunto, gli rifeuotono: nè mai peri- 
rii nella memoria de’fccoli, nella celebri- 
tà dplla fama , nella riputazione di quan- 
ti verranno amici del vero il gloriofo fuo 
Nome . 

Con tutta ragionevolezza pertanto 
avea io innalzati i mici penlìcri al Rf.al 
Sovrano de’ bei Regni delle due Sicilie 
nel pubblicare quella Orazione. Largo cam- 
po in tal guifa fatto mi farei di rendere 
al mondo tutto palefe in perfona di un 
Figliuolo Regnante , la non mai bafte- 
volmcnte rifpcttofa mia venerazione, col- 
la quale ammiro fcco Lui quel Monarca , 
che gli è Genitore , encomiando nel Fi- 
gliuolo quelle pellegrine Criftiane virtù, 
che nel Padre , c dal Padre in lui deriva- 
te sfavillano, e .per cui del Padre egual- 
mente la'ifeliciù forila il Figliuolo degli , 

> ì ‘ av« 
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avventurati fuoi Sudditi. Di che religio- 
fa pietà verfo i’Altiflìmo Signore, a dir 
vero, di che riverente oirequio ai Mi ni- 
ftri del Santuario adorno rron apparifee 
Carlo III.? Con quale affabilità, man- 
fuetudine, e tenerezza non vcggonli i Sud- 
diti fuoi da Lui riguardati , fe il vivo ca- 
rattere di aflcttuofi flìmo Padre verfo di 
tutti egli porta impreffo nel cuore, e Ali- 
la fronte lcolpito? E fe colla giuflizia fa 
egli porre in bella lega tutta la clemen- 
za nel punire i delinquenti, magnifico dei 
pari non fi dimoftra, e reale munificen- 
za in Lui non trionfa nell’ accogliere i 
fupplichevoli , nel follevare gli opprefli , 
nel foccorrere i bifognofì , nel premiare > 
meritevoli, nel beneficare i veri finceri 
eflimatori dei pregi fuoi augnili? Di que- 
lli fingolarifiimi pregi fegue le nobili trac- 
ce Ferdinando IV. Rè di Napoli; e non 
meno perciò del Genitore Monarca il 
Regnante Figliuolo l’ ammirazione ripor- 
ta da chiunque ha fenno , e difeernimen- 
to ; talché, fe di magnifica gloria il No- 
me del Padre fcintillante vagheggiali , e 
fi vagheggierà immortalmente nel Mondo 
per le tante ecceife fue proprie preroga* 
V tive 
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tivc, di gloria maggiore fregiato rifplende, 
e rifplenderà mai l't.npre per quelle del 
Figliuolo; verilTìmo ellendo, che tutta del- 
la Prole la gloria ne’ Genitori rrasfondeii. 

Fcco efpofte le ragioni, che mi iti-' 
molavano a prefenrare la dedica di quella 
Orazione al Rial Sovrano delle due Si- 
cilie, il quale fuor d’ ogni dubbio, per 
renderii maggiore di quel , che è, umilia- 
to farebbeii ad accertarla, per quanto Tuf* 
ferra tenue folle, anzi di niun conto, e 
fcono r ciuto non meno, che abbietto 1* of- 
ferente: ed avrebbe certamente il Mon- 
do veduto con quale mia fortuna . Di que- 
lla fortuna privo ho dovuto rimanere per 
mancanza di mezzi , e mirare la ftefla Ora- 
zion mia fenza quel Protettore , che tan- 
to io bramava, e che folo potea recarmi 
l’opportuno giovamento. A me balla pe- 
rò nel pubblicarla di palefare, a quale 
fublime meta le valle mie idee ragione- 
volmente miraflero : mi balla di far no- 
to, quanto mai lìa grande, e meritevole 
per ogni riguardo 1’ Obbiftto dell’ altif- 
iìma lineerà mia (lima, e della venerazion 

mia più olfcpuofa* 

» 
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RA' i Santi, che pronti fi offerirono 
di [pai ger e il (angue, e perdere la 
vita in atte : tato di fermamente ere - 
dere il Mijìero della Immacolata Con- 
cezione di Maria , e di Jbfienerlo , e difenderlo con- 
tro chi noi crede , uno fi fu , come leggefi nella fua 
vita , il Beato Bonaventura da Potenza della mia 
Religione innalzato all' onor degli Altari dal feli- 
cemente Regnante Sommo Pontefice PIO VI , Nel- 
la caufa della Beatificazione di queflo gran Serva 
di Dio non fu già pofio in quifiione da Monfigno- 
re Promoter della Fede nelle fue Anima d ver {ioni , 
fe potè a, o nò il Beato per una fi fatta cagione 
morire-: che anzi fi protefib di non fapere in ebe 
potere riprendernelo . Ricercò unicamente il dotto 
Oppofitore , fe il Beato avea creduto il gran Mi - 
fiero come articolo di Fede: e ft , per queflo Mi- 
fiero morendo , riputato farebbe fi vero martire di 
Cri fio , nel qual cafo foltanto avrebbe errato . Ec- 
co le precife parole del Promotore . „ Non reprehen* 
do , Servum Dei ita cogitameli! de Immaculat* Con- 
ceptionis my derio, quod , etfi Ecclefiae oracolo non 
definitimi , piiflimum tamen ed , & ab Ecclefia ipfa 
laudatati!: ac nollcm, ira illud credidiflè, ac fì ef- 
fet divinae Fidei Myderium , prò qtìo , fi fanguinen* 
effudidet , verum Chridt Marcyrem fèfe effe exirti- 
ìmfTèt. In hoc enim vehemenrer erraffèt . Potentina v 
feu Ravel'en. Beatif. & Canonizat. Ven. Servi Dei 
Boaaventurse a Poccmia Sacerdoti &c. Animadver* 

R.P. 
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R. P. Promnroris F'Mei fuper DuHo an cnnrtet cte 
Virrutibus Theolog-libus Fide &c. §. De Obliativi* 
mim. 1 6 . 

Da quefie parole cPprcffe in un incontro dì tan- 
ta importanza ad evidenza , e con tutta certezza 
rilevarti che la Santa Romana Apofiolica Cattoli- 
ca Chiefa per bocca d:l fto Promotor della l 'edc 
non filo permette , che fi rnuoja a fofienimento , e 
a difefa della Concezione Immacolata di Piaria , 
ma protefìaf eziandio di nulla rinvenire da pote- 
re opporvi fi: NON REPREIIENDO : purché non 
fi creda di morire per un millcro di lede , e di 
effere , morendo , vero martire di Cri fio . Nel ca- 
po noPro martire far ebbe fi della gran l'ergine nel- 
la guifa , che un valente Oratore dimofìrò , e pere 
fati gl incliti fette Fondatori del rifpett abile Ordi- 
ne de' Servi gli s Ipofoli di Maria. 
r ■ Né ft dica , ebe sii quefo punto il Beato Vo- 
to non formò ; imperciocché , fe potè a egli perder 
la vita , anziccbè lafciare di credere , e f flettere 
l' ammirabile Prefervazione , ni un motivo potrà mai 
addurfì , che ad un tal fiacri fido non potejje coti 
voto obbligar fi", giacché foto nella maggior , e mi- 
nore perfezione, nel maggior ' , e minor merito , e 
non mai in fofanza , divario vi fi r avvi fa . Che fi 
elegga la morte fui fatto , fenza avervi prima pen - 
fato: che fui fatto la morte fi elegga per volontà 
già dichiarata fi fempre pronta , o per Voto ohblì- 
gatafi ad accettarla, è fempre lo fi'ffo, perdei 
ovunque di morte ft tratta. Quindi o in niun cafo 
farà permeffo di morire : o fe in uno e permefjo , co- 
me nel propoftto noflro non può niegarft , di ne -, 
cefarìa confluenza deeft ciò affermare in ogni 
altro, 

■ - * . . ^ k- . 
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A dir vero , non fa veder fi, in che poffa ef- 
fere redarguito , anzi come degno di fomma lode 
no 7 debba riputar fi chi muore , o proteflafi pronto 
di morire , o di morire fa Voto per un Obbietto , 
che SANTO in verità dee ammirar fi , £ adorar fi 
per SANTO. IS Angelico Dottor San Tornimi fo 
3. p. q. 27. art. 1. afferma , che Maria nacque 
Santa : e ne adduce il feguente perchè:,, Ecclefia ce- 
lebrar Nitivitacem Beata: Virjinis; non aucem cele- 
fcratur Feftum in Ecclefia, nifi prò aliquo Sanfto; 
ergo Beata V.rgo in ipf’a Tua N invitate fuic Sanfta. ,, 
Se il citato Santo Maeflro in que/li giorni viveffe 
0 dovrebbe [cancellare dalle Opere fue un tale ar- 
gomento , ed opporli alla comune opinione de' Dot- 
tori: oppure dovrebbe SANTA confejfare la Fer- 
g ne nel primo Ifìante di fila Animazione . poiché 
in oggi cfjcr non dee di minor pefo riguardo al 
gran Mi fiero l autorità della Chic fa nel celebrare 
che ne fa la Fcfla colla [le fa, anzi con maggore 
Solennità di quella , con cui ne celebra la Fella 
del Nafcimento , e mercè la quale egli ne inferi [ce 
la Santità nel nafcere di Maria . 

Si è detto con Solennità maggiore ; attefocchè 
alla fola Fcfla della Immacolata Concezione della 
Tergine viene conceduta quella fìeffa Solennità , con 
cui fi celebra la Fefìa del divin Corpo, e del San- 
gue divino di Gesù Grifi» . Eccone il tefìimonio ir- 
refragabile nella Cofìituzione di Sifìo IT. che co- 
mincia „Cum prae ella m rirorum infignia,, emanata 
li 3. delle Calende di Marzo 1476. Statuimus, & 
ordinamus , quod omnes , & fingili» Chrifti fideles 
urriufque fexus, qui Miflàm, & Offici uni Conceptio- 
nis ejuflem Virginia gloriola:. jnxta piani, devotam , 
Si laudabilem ordina tionem diletti Filij Magi (tri Lco- 

nar-. 
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nardi &c. & quse dcfuper a nobis emanaverit M fTàe , 
& Offi -ij hujufrnodi inilitucionem, in die Forti vi catis 
Conceptions ejufiein Virgin s Miri*. & per Och- 
vas ejus devote celebra /erinc , & d x.-rnt , aut ili us 
Horis canonicis interfuerint, qu.ties id fccerint, eatn- 
dem prorfus icdulgentiam , & pcccatoruin reraiflio- 
nem confequimur, quam juxta fel. recor. Urbani IV. 
in Concilio Viennenfi approbus, ac Marconi V. & 
aliorum Conrticuiioncs confequuncur illi , qui truf- 
farci , & hor.is canonicas in Fello Corporis & San- 
gu nis Domini Nortri Jefu Chrilli a primis Vefpcris, 
& per illius Oct.ivas juxta Romana: Eccleli* Con- 
ftirutionem celebrine, dicunt, aut mifTx , officio, 
& h rrs hujufmodi interfunc: praifentibus perpetuis 
temporibus duracuris. 

Che poi la Solennità , con cui la Cbìefa cele- 
bra la Fella della Concezione di Maria abbia per 
unico Obbietto il primo I fi ante della fua vita , cioè , 
la Prefcrvazione dalla comun colpa , chiaramente 
lo efprcjjè , oltre Si/la IV. Ale f andrò VII. nella 
fua Cofìi razione emanata il di 8. Settembre 1661. 
che comincia „ Sollicitudo omnium Eccleiìarum,, le cui 
parole farà bene qui trafcrìverle in attefìato della 
verità , e perchè fappia/i ancora , a quali pene fog- 
gi accia, chiunque a Maria contrada l' alta pre- 
rogativa „ Sane VIiTUS eft Chrilli Fidelium erga 
ejus Beaufliraain Macrem Virginem Manarn pietas , 
fen iencium, ejus ammani in primo infanti crea- 
tionis , atque infufionis in corpus fuiffe f 'pedali Dei 
gratta , & privilegio , intuita meritar um Jefu Còri - 
fìi ejus Filij immani generis Redemptoris , a ma- 
cula peccati originalis prxfervatam immunem , acque 
in hoc fenfu ejus Conceptionis fefìivitatem colentium 
& celebranuum; crevitque horuin numerus, atque 
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bujufmodi eultus poti ediras a felic. ree. Sixto Pa- 
pa IV. prse lecelfore nollro in ejus commendationcm 
Apolli ’lkas Conlìicutiones , quas Sacrum Concilium 
Tridentinura innovavi!, acque obfervari mandavi! . 

Auéìa rurlus, & propagata tuie pietas b<ec,& 
eultus erga Deiparam polì: ereéh hoc nomine, afl- 
probantibus liomanis Pontifìcibus , Religiofum Ordi- 
nem, & Confraternitates, & concellas ab ijfdem Iq- 
dulgentias, ita ut accedentibus quoque p erilque ce- 
lebrioribus Academijs ad banc jentent iam , jam fe«e 
oranes Cacholici eam compleft.incur . 

Et quia ex occafione corr.rariae afTerrionis in 
concionibus &c. quod nempe eadem Bentilfima Vir- 
go Maria fuerit concepì cura peccato originali, oric- 
bantur in populo Chrilìiano cura magna Dei offenfa 
fcandala, jurgia , & diflinfiones, ree. mera. Paulus V. 
etiam prae leccflor nolìer vetu't , horum opinionera prae- 
faiae (ènientisecontrariam publice doceri ,aut praa .licari. 

Quira prohib tionem pi» mera. Grcg. Papa XV. 
fimiliter pr»deceflor nolìer ad privata etiam collo- 
quia extendit : raandans infuper in favorem cjufdem 
fententia , ut in Sacrofanfto mifl» Sacrificio , ac di- 
vino Officio celebrando tam publice, quam priva- 
lim non alio, quam CONCEPTIONIS nomine ud 
quicumque debeanc [*]. Ni- 


(*) La ragione di ciò G fu , perchè da certuni ufavaG 
V' ma il nome di S*ntijicts.’one : e fìccome con ciò preten- 
«leali , che G dovelTe intendere Maria ramificata folo nel fé- 
tondo, e non già nel primo iilante di fua vita, vocaboli in 
allora di nuova invenzione, cosi, acciocché ognun fapefle , 
che la Chicfa riguardava per unico obbietto delia folenne 
Feda la Santità dalla Vereine riportata nell’ Iilante primiero, 
volle il Pontefice Gregorio XV. che G adoprafle il nome fo. 
lo di Concisione \ poiché quetta G avvera nel primo iilante, 
t non già nel fecondo , in cui dee fuppoili la Vergine già 
conceduta . 
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Nhilominus: prratit Venerabile* Fratres Epifco- 
pi fere omnes HTpaninrum cum Fccleliarum fin rum 
Cnpirulis dris aJ nos liiteiis expofuerunc, acceden- 
re ft.am in(ìnir>ciom: cbjriliiin» h Chr fio Filij no fin 
PH* UPPI (IF.) cirumdcm H fpaniarum Rci'is Ca- 
th olici , qui fpecinlem tu per hoc m.lit ad nos Orsr- 
torem. Venerabili m Fratre'tt Lodovicum Eprllopurn 
Piaci minum , per quem edam delata; furrunr ad nos 
fupplicationes Regnorum earumdem Hnpanarum : 
pergunc aliqui contraria? iilius cpimci' s afTenores 
contra praifaras prohibitiones tarai prvatim , turai 
publice praMatam femeniiam nut impnirn-re , aut vel- 
licare, & favorem a Rotti finis Pontifcibus cult ut , 
& fcfo [ecttndum i/larn praflitum ita interpretarti 
Ut frufìrentur: imo Ecclefiam Roma nani buie [at- 
tenti# & culmi juxta Ulani Beat# F ir pini ex bi- 
bita [avere negarti , piwS Chrilii Fidles a fua pa *■ 
ci[ica qua/i poJJcJji'jne derurbarc conando unde effen- 
iìones , fcanda In , 6c jurgia , quibus obviare voluerunc 
Poulus V. & Gregonus XV. nofiri prudere Hores, 
perdurane cdhuc , & ex occnfione eorumdem adver- 
fantium majora h s incommoda in polierum prudera» 
ter, & merito timcntur. 

Quapropter fuper h'S tam prtefati Epifcopi cum 
Ecclefiaruni fuarum Cnpitulis, quam memuratus PHP 
LIPPUS REX , eju^que Regna Nob s prò oppor- 
tuno rimedio «nlbnti luppluari fecerunt . 

Nos confìderantes , quod Sancfa Romana Fccle- 
fi* de intemerai a . [emperque Firginis Maria 
Concepì ione Fc[um Solemnitcr celebrai , ac pro- 
prium tiiprr hi>c OPìcium olim ordii avit juxta piam r 
devotam, & Jaudnbilcm inlìitutioncm , qua; a SiX’O 
IV. nraedccefTore nollro tunc emanavi: , vjen e que 
laudabili buie piasti , dee ot ioni , 6 ? [c[o , ac 
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cfiltuì fecundum ilìam exbibito in Ecclepa Rima- 
na p-jì ipfius eultus inflitutionem NÙM^^U ANI 
IMMUTATO , Romanorum Poniifìcum pr alee e [fo- 
rum noflrorum exemplo , favere , nec non TUE RI 
pietatem , & devotionem batic colendi , & cele bran- 
di Beatifflmam V'trginem , prxveniente , feilieet , 
Spiri: us Saniti grada , // PECCATO ORIGINA- 
LI PR ESERO AT AM , cupientelque in ChrilH 
Gr?ge umearem Spiri:Us in vinculo pacis, fedatia 
ofF.ofionnus , & jurgiis, amotilque fcandaiis , con- 
femre, ad praefatam Epifcopnrum cum Ecclefiarutn 
fnarum Capitul s, ac PHILIPPI REGIS , ejufque 
Rcgnoram oblatatn Nobis inftanciam, ac preces, 
Conditut ones , & Decreta a Romanis Ponnficibus 

f radeceflbrihus noftris , & precipue a Sixto IV. 

'auio V. & Gregorio XV. edita in favorem fenten- 
tiae alTerentis , anìmam Beata Maria Virgtnis in 
fui creatìone , fi? in corpus infu/ione Spiritus San- 
ili grafia donatam , & a peccato originali pra- 
fervatam fuijfe , nec non & in favorem Pepi , fi? 
eultus Conceptioni ejufdem Virginis Deipara fecun- 
dum piam ijlam pententi am , ut prefertur, exbìbìti , 
innovami!*, & fub cenfuris , & poenis in eifdem 
Conditutionibus contenti* obfervari mandamus. 

Et infuper omnes , & (ìngulos , qui prefata* 
Conditutiones , feu decreta ita pergent interprerari * 
ut favorem per illat dilla fententia , fi? feft , & 
eultui fecundum illam exbibito frufìrentur : vel qui 
bone eamdem fententiam , fejlum , feu cultum in di * 
fputationem revocare , aut cantra ea quoquo moda 
direSte , vel indireste , aut fub quovis pratextu , 
ttìam depnibilitatìs ejus examinanda , five Sacrata 
Scripturam , aut SanStos Patres , ftve DoSores 
gloffandi , wi ìnser^rttandì , denique alio quovto 
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prette xt ti , (tu cccaftor.c, [cripte, feti voce lor,ut , 
concionandi , tradate , di fput are, cantra ta quidquum 
determinando, aut offerendo , tri argomenta cen- 
tra ea offerendo., & infbluta reùnquendo , /tur tf/x# 
quoti s excogitabili modo differendo , aufi fuerint , 
prxtcr poeoas , & cenluras in Coiiftitutionibus òixti 
IV. contcntas (*), quibus illcs lubjaccrc volumus, 
& per prsefentis fubiicimus, ctiam concionandi , pu- 
blice legendi, feu docendi , & imerrretandi facilita- 
te, ac voce acliva , & pafliv.i in qu’bufcumque ele- 
fìionibns co ipl'o abfque alia dcclaratione privatos 
e(Tè volumus, nec non ad concior.andum , publice 
legendum , doccndum , &; ituerprctandum perpetue 
faha'mlitat's poenas iplo fi ciò incurrere abfque alia 
declaroinne, a quibus pie is nonnilì a Nob s iplìs , 
vel a fucceflòribus noltris Romanis P intifkiBus abfql- 
vi, aut fu per iis di' pen*ari p ifiìnt : nec non eofdera 
aliis poenis no'lro, &. eorumdera Rumanorum Pon- 
tificum fuccellòrum noitrorum arbitrio infligendis pa» 
riter fubjacere volumus, prout fubiicimus per pra- 
fentes, innovantcs Pauli V. Gregorii XV. fupcrius 
mcnioratas Conllitutiones, feu Decreta /*). 

Cbie- 

F (*) Fra le pene da SiRo JV. fulminate nella fua Cofti- 
tuzione , che comincia ,, Greve nimit gtrimus ,, emanata it 
di prima delle none di Settembre 148$. contro chiunque im- 
pugna in quailivoglia modo il Millero della Immacolata Con- 
cezione di Maria, e legge, c ritiene libri al medefimo con- 
trari, evvi 1* fcomunica da incorrerli tpfo fe$o rifervata al 
folo Romano Pontefice. 

(*) QurRa Rolla , ficcome fu emanata ad iftanza princi- 
palmente del Re di Spagna FILIPPO IV. e pubblicata , ed accet- 
tata in tutti i futi Regri , cosi nella Sicilia eziandio ciò fé- 
guì~, Regno allora di quel Monarca, per ordine di cui fi ce- 
lebrò nella Chiefa de’ PP. Minori Conventuali di San Frait- 
celco di Palermo un So'cniiflimo Ottavario a fpefe del Scna- 
'■to in ringraziamento alia divina Bontà per 1 * emanazione df 


Digitized by Coogle 


I* 

Chiaro adunque rifanne , che la Solennità , con 
cui la Cattolica Chiefa celebra la Ftjla della Con- 
cezione di Maria rifgtiarda il fulo primo Immaco- 
lato Ijìantc di fua animazione . Dunque egualmen- 
te rimane chiaro , che la Chiejà Cattolica con ta- 
le Solennità SANTA dichiara la Tergine nel pri- 
miero Ijìantc medejìmo , non celebrandoli mai Fe- 
fia giu/la T infegnamcnto di San Tommafo , e di 
tutti i Dottori , je non per ciò , che è Santo . 

E giacche nella Cojlit azione J'ur riferii a men- 
zione fi fa del Concilio di Trento , d fcolti fi, coni egli 
parla alla Sefs. 5 . de peccato originali fin. „ De- 
clarac hx*c ipla Sancii Synodus, non elle luce inten- 
tionis comprehendere in hoc decreto, ubi de pec- 
cato qiiginalt agitur, Beatatn , & Immaculatam Vir- 
ginem Mariana Dei Genieri ceni : (cd obl'ervan ias ef- 
fe Conllitutiones fel. record. Sixti Papa; IV. fui» 
pcenis in eis Conftitutionibus contendi, quas inno- 
var „ Se il Concilio di Trento , vale a dire , la 
Chiefa unher fiale in lui raunata , non intende dì 
comprendere nel fuo Decreto la Vergine: ma co- 
manda , che fieno ojfrvate le Cofiituzioni di SL- 

+ * 2 fio 

detta Bolla ; e fu ordinato a tutti i Viceré , Vefcovi , Atci- 
vefeovi , e Mimitri della Spagnuola Monarchia , che iovigi- 
1 alierò per 1’ crina olicrvmza della Bolla medeùnaa colle te- 
gnenti parole rapportate dal Marracci nel fuo libro intitolato,, 
Reger M ariani peg. 44}. ,, Et quia in Regnis bujttt Coro»* 
ertane dtf pojii iojict particularet promovintrr drvotionem bujat S«-‘ 
tri Mfiìtni , impune» ter e rimi pee-itt re fregar Ut ( prout ttitm 
Mi iniungit ipfa Conftituti» A po i , Ina ) : ejl met voluntas , ut 
Pro-Rrger nifi, & Mmijlri psrticulartm ,jut obfervaati* curati» 
gtrtnt-: & fi oput fere videbitur , ut ili* Regnerai» Qojlitu - 
tiontt ittrum , ac denuo pnilictnlur , fax ni t ; ac precedant centra 
tot, qui contravenire gufi fueriut , modo , ac rèttone J ugni* con- 
forma cum S*culankuc qui cinti fua utendo funtdiHiont : cuy» 
Ecilefiafticit vero medili legittimi ! , (ì* in frati antro ine jeep 
ditntct Rtgiis mandati» aibihtri filini. 
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fio IV. fot io le pene ivi fulminate contro i trafgref- 
fori fui gran punto aclta Prefervazione di Maria 
dal peccato originale : e r innuova le Coflituzioni me - 
de fine confermate pur' anche da San Pio V. nella 
Cogitazione 114. emanata l' anno 1570. ini trita 
nel Bollario Romano : dunque non può dir fi , che 
il Concilio fuddetto Jìia in bilancia fui Mifìero oc- 
eelfo: poiché egli Jleffo colla ojlcrvanza preferita , 
e colla efprejfa innovazione delle Coflituzioni Si/li - 
ite ne conferma , anzi ne comanda la folenne Fe- 
fla , di cui in dette Coflituzioni favella fi ; e per 
conte guetiza , fenza definirlo , S ANTA egli ancora 
dichiara la Vergine NEL PRIMO ISTANTE di 
fua vita. Sane così Si/lo IV. nella feconda citata 
Bolla , che comincia ,, Grave nimis gerimiis „ Sa- 
ne, cum Sancìa Romana Ecclelìa de internerà:*, 
femperque Virginia Mari* Conceptinne pub ! ice Fe- 
ftum Solemniter cclebrec, & ipeciale fuper hoc of- 
ficium ordinavent, nonnulli &c. 

Si faccia ora il Lettore a riflettere la pro- 
porzione del Card. Gotti 2. p. T. 4. de velie. Re- 
lig. Chrifti cap. 41. $. s. n. a©, riferita da Be- 
nedetto XIV. il quale lib. 2. de Felt. cap. 8. n, 
18. così dice „ Temtrariam e(Tè pronunciai hanc 
propofitionem , Beacam Virgincm Curpore , & ani- 
ma non elle in Coelum aflìimptam , & qui eam pro- 
pugnare!, vehementer de hxrefi eum fore lu'pedluro, 
non quod Catholicx Fidei adverlàretur, fed quod 
prxfumi poflet, fdfo eum judicare. Beat* Virginis 
venerationem per errorem ab univerfali Ecdefia pro- 
poni „ E prima dì lui ave a detto lo Suarez 3. 
par. q. 37. art. 4. difputat. 25. Sedi. 2. riferito pu- 
re dallo fìeffo Pontefice al n. 4. del citato luogo 
?) Sencentiam AfTumpcioois Virginia in corpore, & 
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anima in Coelum non effe de Fide; quia neque eft 
ab Ecclelia definita, neque eli leltimonium Scriptu- 
ra. 1 , auc fufficiens tradicio , quas infaltibilem faciat fi* 
dem : tamen fummas temeritatis reus crederetur. 
qui tam piam , religioiarotjue fententiam hodie im- 
pugnare c „ Però , favellando di que(la Tradizione 
il Lambert ini nel luogo citato n. 15» ebbe a dire 
„ Vetuliillìmos quidem primeva Patres Eccleiìae de 
corporali Beatae Virginia Afluroptione filuiflè: medii 
tamen asvi , poftremaeque aecatis. Patres tum gne- 
cos , tum latinos eam tradidilFe „ foggiugnendo al 
num. 29. che poco prima del fefio ficolo fe ne ce- 
lebrava la Fefia : fu come per Sant' Agofiino ferm. 
287. 592. alias 21 & 22. altra Fefia della Na- 
tività a fuoi tempi non celebrava fi, fe non di Ge- 
sù Cri fio , e di San Giovanni fiat tifai laonde af- 
fai pofleriore è quella della Natività di Maria 
Vergine* r 

> Pafji da ciò il Lettore a ponderare , quanto 
fi efprime nelle t Ponti fide Cofìttuzioni , e fpecial - 
mente in quella di die (fiandre VII. e pei dica , fe 
la Cbiefa potea di più operare a favore del gran 
Mi fi ero , affinchè , fenza definirlo di Fede , veniffie 
Creduto , e adorato da tutti i Fedeli . e perchè orn- 
erà di oppofizione non incontraffie . Vuole il Ponte- 
fice , che da tutti fi creda favorita , e difefa dal- 
la Càie fa la Prefervazione di Maria dall' origina- 
le peccato ,, volentefque , Romanorum Pomiticum 
praedeceflorum noltrorum exemplo, fav.cre, nec non 
tue ri ,, talmente , che fulmina: gravi pene contro 
chiunque niega qucflo favore della Cbiefa alla Pre- 
fervazione ammirabile . Vieta perfino di potere non 
filo negare in Maria i eccel fi Pregio , tua rin- 
carto eziandio in dubbio fitto pretefTo ancora defi- 
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■nibilifatis cj'is énttdnanc* ,, ci' ha rendati /ogget- 
ti alle pene , ed alle cenfurc de' libri proibiti libros', 
"in quibus prsefata Tentenna ( ebeti Ahfiero f''fiiene, 
'» difende ), fittimi, feu cultus fecundum illa m IN 
' DUBIUM REPOCATUR , aut centra ea quomo- 
’documqiic, ut fupra , aiiquid fcribitur , aut iègit‘Jt% 
‘feti locuriones- &c. „ Così fegue a leggerli nella 
•il epa Cefi razione , la qual: velie il ! Pontefice , co- 
llie hi efprefiamente fi comanda in virane fan (fise 
. obediéncise, & Tube poema privatioriis ab initrelTu Ec- 
' cicli re ce ipfo meurrendn , che fife pubblicata per 
'mezzo degli Or dinar j , Picar j Suffraga nei . Paró- 
'chi , Predicatori , ed altri in tutte le Dioccfi, e 
'ìcro Dì fretti'. * • — - . 1 •' 

Da tutto ci) ne formi il Lettore quella illa- 
’zlone ; che più gli è in piacere , e rimarrà petfua- 
K fò", che degno fi é di lode chiunque muore , o effi- 
cacemente" è pronto a morire , o di morire fa. Po- 
'tt> a foficntdmento , è difefa della Immacolata Con- 
’cczione di Maria v poiché SANTO è l' abbietto di 
una tal morte: e perché a no fi ri giorni ,,'Tot Ec- 
c! elìse •„ come parla a quefio projnfto Cani/ io de 
IVlana Deipara Viri*, lib.- i : cnp. 1 6. a cui fi uni- 
forma il Card. Sfondrato nell' Opera , che ha per ti- 
'telo Innocenti ^indicata / Campata T anno 1695. 

51. & lèq. riferiti da Benedetto XIP. lib. 2. 
■de Fctt. cap. 15. n. 4. in fin. ,» Toc Ecclefiae una 
cum Romana conjtfnéte non fidimi in imam eam- 
Hcmque Tenrcntiam, fed in difii Fotti celehrationera 
tanto confenfu confpiranc. E molto più finalmente', 
perchè la Solennità , di cui qui par la fi , non fi ce- 
lebra già in quefio fecolo dalla Ch’tefa per una fola 
divota pietà : ma per comando po/itivo , e fretto unir 
vcrfalnwue-a tutti i Fedeli intimato dal Vaticano , 

il 
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il quale vuole, che fotto pena di grave peccato fi 
c fervi coll' afìincnza da opre fervili la Solennità 
fudJeita. Che é quanto a dire', jiccome l obbietta di 
tale Solennità , come fi è éìmofìrato , a.tro non è , 
eh: la Prefèrvaziotie della Vergine dalla originai 
colpa , ed in un ine de fimo la Santità da Lei ripor- 
tata nel primo IJlante di fua vita : così vuole il 
Vaticano , che i Fedeli tutti con Ve fi a di precetto 
adorino e quefìa Prefervazione , e quejìa Santità in 
Maria . Si pel con giu fi a bilancia la forza e di 
queflo comando , e di quella ubbidienza , ebe gli fi 
dee; e quella confeguenza a pruova maggiore del 
propoflo affunto ne trarrà ciaf uno , che a tutta 
ragione , e naturalmente ne deriva . 
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ORAZIONE 


PER LA IMMACOLATA 

CONCEZIONE DI MARIA 

UELL’ io adunque, che full' onde 
di quello vado mare da lontane con* 
trade venuto , affine di riportare a 
dagione opportuna in quella per tan- 
ti riguardi famofiflìma Dominante frut- 
ti di eterna Calvezza; quell’io, ripero, dovrò in que- 
llo fedevoliffimo giorno tedère Orazion Panegirica 
alla Concezione Immacolata della gran Madre di Dio 
davanti ad un Confeflo il più rilpettabile di queda 
felice Monarchia, al cofpetto dello dello Eccello 
Vice-Monarca , alla prefcnza in fomma di Voi tut- 
ti : di Voi , io dico , che verfo il gran Midero tant* 
oltre fopra quanti adoratori, per tutta la terra Egli 
▼anta , colla pietà vodra giugnete , che , per difen- 
derlo, e fodenerlo contro di chi noi crede, fino a 
fpargere i] proprio fangue , e a dare la vita di adri- 
enervi eoo voto folenne ad illudro vodra gloria re- 
cate? 
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es- 
care? Oh me per mille volte l'elice! Rifuona S*. 
per quanto fi llende il Cattolico Ciclo, con cento 
trombe altamente chiara rifuona la fama di quello 
verfo la Immacolata Signora amor vofiro si genero- 
fo: nè v’è , creditelo pure, ri ver: tifilmi Signori miei, 
nè v’ è, chi fano fia dj mente, e di cuore, che da 
maraviglia, e da piacere non ne rimanga forprefo: 
e forprefo da p accre , e da maraviglia a quella fa- 
mi io ancora fon Tempre rimallo. Ma in quello mo- 
mento qui raunati ad onorare in Maria con forpren- 
dentitfima divora gara l’incomparabile Pregio m ren- 
devi, e favellacene io dovendo, oh qual movimen- 
ti, e tutti fintamente fervi li non mai per T addie- 
tro provati femo iti feoo defiamli, che maggiore di 
me fieflo mi rendono! Scorgo Tulle vollrc fronti lcin- 
tilfare , e qtwL luminolìlfimi raggi, mi balenan fogli 
occhi gli affetti di quell’ ardente magnanimo zelo, 
che ài nobilmente per una cotanto degna cagione il 
cuor vi accende: sfavillami al par di fiamma le vo* 
fife pupille’ rimirò ? é panni in atto gà vedervi di 
sfi lare chiunque dell’ ammirabile Prcfervazione lingo- 
Jarifiìma alla Vergine eccelfa il gloriofo vanto con- 
traila, e niega .• Cofe tutte, che, come la luce col : 
fuo calore i baffi vapori, l’animo a fe flcffè tutto 
mi traggono: e quindi, fe a geoerofe azioni il folo 
mirato elcmpio motivo fi c pofT-ntiffimo, ad emù- 
lave la fiefla generofa pietà vollra fentomi da Voi 
medefimi condurre . Mi oda pcrtanro il gran Dio vi- 
vente,' e feco Lui tutto il Paradisa mi aleniti: mi 
oda la gran Madre di Dio ,e feco Lei Voi tutti di si 
gran cuore fuoi divoti uditemi. Se fia mai , che dallo 
fpargerc il fangue io mi fcttrngga , e dal dare la vita' 
a ditela, e follenimento della Immacolata Concezion 
di Maria, ah/ priva rimanga del nativo vigor quella 
• mia 
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'mia delira, la lingua mia in fliftó' ftocP s’ inaridire». 
»E fangue fino 1 all’ ultima (lilla, -e vita al Candore non 
mai offufciuo della gran Vergine Madre io donb», 
(itero. Sì / timo prometto ; e giuro. Angeli Tu- 
telari di quell’ Avventurata Metropoli, deh / umilia- 
-te Voi appiè- della- Immacolata- vollra Reini quello 
'mio lineerò ofiequiofiflìmo Voto: 1 e affinchè Ella (ì 
compiaccia degnarlo di un benigniffimo fguardo, co’ 
Voti confondetelo di quelli nobilitami magnanimi Sp(- 
riri, che iti cullodia avete, da quali foli ebbe il mio 
'tutto P eccitamento , e -fola mercè de’ - quali potreb- 
be" il mio un qualche pregio vantare. Ditemi orat, 
o Signori: ragione io non ho di riputarmi felice* fc 
‘ per ^ dovervi- in quello dì favellare: di Maria Imma- 
colata un gì nobile fagrificio da Voi apprefi ? Eell- 
' ci Voi però nullameno ! e quanto , a dir vero , per 
la pietà vollra sì gerierofa.di gloria - maggiormente onu- 
‘fla la gran Vergine ndn fi ammira? fclccella lirfgol»- 
riffifna gloria riporta Maria da tutto il Mondo, per 
Vedérli dal Mondo tutto adorata, c lodata nella Im- 
macolata Concezion fua. Quella gloria però la mag- 
gior perfezione, e tutto il compimento non ricono- 
'fee da Voi, che per follenere ‘ Paugulta Donna im- 
macolatamente concepuca pronti liete a fpargere il 
fangue, e a perdere la vita? Or di quella gloria ap- 
punto, che la gran Madre di Dio da tutto l’Unl- 
verfo rifeuote: di quella perfezione maggiore, che 
una tal gloria da Voi riconolce, prefitti mi fono di 
farvi parole in maniera , come nella Vergine ilt-H’i 
confido, onde potrete del magnanimo volito corag- 
gio andarne Tantamente ajtcri. 

E per entrar rodo nell’ argomento, come ec- 
celfa fingolariffima gloria non proverriua Maria , ve- 
nendo dal Mondo tmto adorata , e iopHa la-lninw- 
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colata fua Concezione, fé in tal maniera adorata , e 
lodata Ella fi vede nel pregio più ragguardevole, 
che frà tanti le forma augulta corona? Élla è tem- 
pre fiata,' ed è pur tuttavia riputata dai teguact del 
mondo eccelfa gloria V edere ricooofciuco , ed ac- 
clamato per germe d’illufire Profapia; coficchè alle 
Volte raflèmbra, che nè meno le dignità più fplendi- 
de, ed eminenti , a cui talora i mortali nel corfo del 
Viver loro afcendono , giudicate fieno di gloria egua- 
le alla gloria * che dalla nobiltà de' Natali proviene. 
Anzi pare , che quanto più fi avanzano gli uomini 
ne'gradi, tanto maggiore una tal gloria venga cre- 
duta ; quaficchè gloriofi bafievolmente renduti non 
fieno da proprf perfonali ingrandimenti , te il fonda- 
mento non hanno, e il corteggio della gloria, che 
dalla ferie più purgata del fangue deriva. Quindi ai- 
tar’ appunta molti de’ Gentili fiiraaronfi follemente 
di edere da qualche Deità provenuti, quando giun- 
fero a vederli filila terra più degli altri felici . Perchè 
fegnalato nelle vittorie uno Scipione , ftolidameme 
giudicò di edere da un Dio difeefo, Perchè impa- 
reggiabile egualmente ne’ trionfi il gran Macedone, 
figliuolo fi riputò di Giove . Così Romolo pensò di 
avere 1* origine tratta da Marce , Celare da Venere , 
e così intiumerabili altri. Or fe tanta gloria agli uo- 
mini apporta l’altezza, e grandezza del proprio Li- 
gnaggio, febbene da capricciofe, e favolofe invenzio- 
ni il più delle volte tragga, l’origine: di quanta mag- 
gior gloria non riuifcirà ad uno Spirito d'ogni virtù 
adorno, qualora da verità corteggiata sfolgorante la 
oflèrvi renduta agli altrui fguardi? be cotanto illufire 
flim ift chiunque della vana bugiarda gloria del mondo 
lì pa'ce, per vedere la nobile fua dipendenza nell’or- 
dine di nanfa riconofciuta, e lodata; quanto mag- 
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giormente gloriofa non annerì la Vergine, credendoli 
da noi, e onorandoli l’ Origine Ida nobili (lima nell* 
ordine infinitamente fuperior della grazia ? 

Vanta certamente una così eccella Signora altre 
innumerabili lìngolarilfime prerogative, effondo Eli» 
Hata innalzata , come oflèrvò Bernardino da Siena » 
per via di un cumulo quali infinito di perfezioni ad 
una certa fona di uguaglianza con Dio. Ciò però 
nondimeno Ella fi compiace aliai più, e maggiormen- 
te li pregia di edere data conceputa fenza neo di col- 
pa trasfufa , e che ognuno P acclami Tempre innocen- 
te, Tempre nobile. Tempre beata, attefocchè quello 
Tuo didimi (Timo Privilegio ferva di fondamento, ed 
ineffabile ludro aggiunga alP altre tutte fublimidiine 
perfezioni , che ferto immortale formano all’auguftif- 
(imo Tuo Spirito. 

E vaglia il vero : quantunque la nobiltà dell» 
Origine da mero benefìcio della natura, e pano fo- 
lo, dirò così , della forte, e non della elezione, ad 
ogni modo il derivare da dipite ignobile vien ripu- 
tato per alta indelebile ignominia a fegno, che que- 
lla (ola taccia è badevole ad offufeare qualfivoglia gran 
merito , e vanto . Quindi , Te eziandio un pofTent» 
glorio fo Monarca da Genitori difeendedè già vii idi mi 
fervi , giugner mai non potrebbe tutto lo fplcndore 
della Corona, nè tutta la gloria delle più faggie, a 
magnanime gefte a condecorargli la viltà de’ natali, e 
a liberarlo almeno dagli fellemi de' Tuoi nimici . E la 
ragione fi è al favellar de’Giuridi, perché ne’ propa- 
gati da ofeura profapìa , come ne’ feriti , Tempre ri- 
mane qualchè cicatrice, e fegno d'infamia, che ne* 
poderi li difonde, come tuttodì miriamo a v vera rii 1 
nella ricerca della purgata ferie delle Genealogìe . E, 
chi è cedui ; ad enorme vitupero di Abimelecco , tuc- 
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iocchè «I Pregno- ^Ifraello da Sicchimiti ionrlzato « 
Ciaal gridò: chi è. collui , onde a Jui foggetti viver, 
dobbiamo? Figlio forfè non è di una Concubina di. 
Gerobaal ? E perché adunque dovremo eflèrgh fervi ? 
Per la qua! cofa deeli l'cmpre altamente (lunare eccel- 
la gloria il nalcere da tralcio illuflre; menrre, fe non - 
ha valore di merito, almeno intatto il ferba: anzi 1* 
aumenta col rendere alla frafe di Bernardo Santo più 
pregevoli , e più lummofe le doti Ih He dell" animo . 
Virtus in nobili plus placet , quia plus claret . 

Lo Hello è forza affermare con molto più di ra- 
gione della nobiltà fovrana'urale , la quale è tutta fa- 
vor della grazia. Se Miria infetta avelie mai tratta 
l’origine dagl’incauti nolìri Progenitori, ofeurate ri- 
marrebbero, e diminuite, ahi quanto! le altre tutte 
fuffeguemi per altro impareggiabili fue glorie. Potre- 
mo bensì acclamarla per fantificara nell’ utero, per 
Imperatrice degli Angeli , per Figlia , Spofa , e fein- 
pre Vergine madre di un Dio: ma che? tutti quelli 
con ogni altro pregio fuo fpecialifiìmo molto del lo- 
ro fplendorc perderebbero al folo rammemorarle 1* 
orrenda macchia, che avelie tratta , allorché fu con* 
cepuca. 

E a ben riflettete :fe un Sovrano, potendo in due 
maniere diflinguere un fuo Favorito e con ricolmarlo 
di beni , e con efentarlo, o liberarlo dal male, di ti- 
toli lo fregieffe, e di privilegi, e ad una molto rag- 
guardevole dignità il fublimallè : ma 1’ abbandonale 
infieme per qualche tempo nella barbara fchiavitù di 
uu fuo nimico, a cui o per condanna, o per con- 
venzione (labilità deltinaci follerò i luoi fudditi : vani 
forfè per allora, o almeno ofeurnti tutti non rufei- 
rebhcro i titoli, e le dignità conferite , e al mifero 
non aggraverebbero piuttotto la- ria catena del fuo 
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fervaggio ? Or tanto a proporzione avvenuto non fa- 
rebbe, e Voi ben’ il vedete, nel cafo nofiro a Maria? 
Anzi, ficcome il Sole alla olìervazione di San Brillio, 
almeno nello fpuncare, non farebbe perletcumeute lu- 
minofo, fe figlio mai follò delia notte, e non dell’ 
aurora: così l’eterno Sol di giulìizia in certo modo 
come Uomo tacciar fi potrebbe manchevole della lua 
luce divina , perchè nato da una Madre un dì tene- 
brata pel comune peccato: e potrebbe alcerto fcra- 
brnre, che ii Rè de’Regi da qualche nota non an- 
dane immune d’ ignobile , come partorito da una 
Donna fiata prima fchiava di Abifib. Nè vado lun- 
gi dal vero, fe affermo, che Lucifero, alloracche 
intento a fereditare il Nazareno fecelo dagli Ebrei 
qual figliuolo di Legnaiuolo fpregiare, e calunniare 
ancor falbamente qual leduttore , Samaritano, inde- 
moniato, avrebbe fenza dubbio fatto fogg'ugnere , 
eh’ egli era parto di un’ utero , e di un’ alma fiata 
già difforme, e vile per 1’ originale delitto, e av- 
vinta di fue catene . I Profeti poi , e 1’ Arcangelo 
Gabriele, ed i Santi Evangelifii non avrebbero piuc- 
tofio al Verbo fatt’ Uomo diminuita la gloria, pre- 
conizzando , e pubblicando la Vergine per fua Ge- 
nitrice? 

Qual gloria pertanto farà di Maria il confef- 
farla, e venerarla per Figlia Primogenita della gra- 
zia , da cui tutta pura fu creata , e tutta fanta nel 
primiero Mante I’ anima fua prediletta , fe quefi» 
pregio ineffabile lufiro accrefce , e tutte luminofe 
rende in ogni grado , ed in ogni momento le altre 
tutte fublimifiime doti , di cui fovra rutte le fem- 
plici creature profufamente ornolla l’Onnipotenza? 
E non riputò di fomma fua gloria la Vergine l’ef- 
fere immmje ricfQufciuta da qualfi voglia neo di at; 
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filile peccata; onde con Crifio fi fa talora chiama* 
re Figliuola dr Àbramo, di Giacobbe, di Davidde, 
e non mai di Antenati a Dio rubelli ; talché , in 
defcrivendo S. Luca la colpa, e la penitenza della 
Maddalena , nè meno osò al parere di San Girola- 
mo, e di Riccardo di San Lorenz * nominarla Ma- 
ria , per non offendere Nome sì Santo ? Anzi fua 
gloria non fece la gran Donna il palefare la pro- 
pria naturale Nobiltà, vantandoli nelle Scritture per 
difendente da Perfonaggi illuftri , da Regi, da Pa- 
triarchi, da Profeti? Immani adunque ehi può, 
qu nei mai fia eccelfa la gloria, che a Maria pro- 
viene nel crederli da noi, manifdterfi, ed efaltarfi la 
fpirituale chiarflìma Origine fua, per cui p'ù fulgi- 
di fi ammirano gli altri tutti finuolariffimi Tuoi fregi 
non meno, che dell’ Unigenito fuo divino? 

Ah che tanto gloriofa fi reputa M . ria per que- 
llo pregio folo , che fé mai per impnflìhile in ci- 
mento fiata folle , o in elezione di rimanere fenza 
quella fola gloria , avrebbe anzi ad ogni altro ancor 
più fublime onore rinunciato. La divina maternità 
in ella Lei mirabilmente mneftata alPeflere di Vergi- 
ne fi è, non ci ha dubbio, per definizione di Santa 
Chiefa efprefià nel Concilio Effefino quella prodigio- 
fiflìma prerogativa , per cui frà le femplic creature 
tutte Ella non ha , ne avrà giammai l’eguale . Ciò 
però nondimeno, fe Iddio Parbirrio a Lei avelie con- 
ceduto , o In necefiità polla P avelie di non mirarli 
fregiata di quello eminentillìmo grado , o di non 
godere Perenzione dalla macchia comune, punto io 
non dubita di affermare , che piuttofto la grazia 
avrebb’ Ella ricufata, che al porto di madre di Dio 
dovea efaltarìa, per confervar quella , che in ogni 
HUota dichiaravate degna , • panualiffima di Lui Fi- 
glilo- 
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gliuoh. E non ci additò, a dir vero , giuda il pare- 
re di egregi Dottori , non ci additò Maria la generola 
fua rifoluziono di vcderfi più volentieri priva della 
dignità fublimiflìma , che della nobile prerogativa 
di Vergine colla rifpolta, che diede al Paraninfo 
celefte allora» quando le annunziò dell’ eterno Ver- 
bo il concepimento ? Eppure chi non sa , che len- 
za colpa , e fenza divenire di Dio nimica potea col- 
la perdita del Virginal Giglio rimanere feconda ? 
Or qujnto più agevolmente dobbiam credere, che 
Maria avrebbe alla grazia della divina Maternità quel- 
la della originale innocenza antepofta , per non ve- 
derli mai di colpa macchiata, per non iicoigerfi mai 
nimica del fuo Dio , e a Luì in odio , e per fer- 
marli Tempre bella, Tempre Tanta, e ai purifTimi oc- 
chi divini Tempre amabile? E non farebbelì in tal 
Calo agl’infegnamenti uniformata dell’amato fuo Si- 
gnore, il quale, udendo da una divota donna ac- 
clamarli per beato quell’ Utero, che partorito avealo, 
più degna dichiarò, e più felice quell’anima, che 
lcevera procura Tempre mantenerfi da ogni colpa, e 
che a mirarli di grazia Tempre adorna afpira con »f- 
coltare le Tue voci , ed ollèrvame i precetti ? 

Chi potrà dunque ridire la incomparabile glo- 
ria , che a Maria deriva dal crederla , e adorarla nel 
primo fuo Mante Immacolata, e Santillana? Chi ri- 
dire potrà , quanto mai Ella gioilca nel vederli glori- 
ficata da un Mondo intero in quello fingolariffimo 
pregio : pregio , che fingolarmente la dillirgue frà 
quanti dalla infetta llirpe di Adamo tralTero l’origine : 
pregio, per cui tutta innocente , tutta pura, e da Dio 
Tempre amata Ella fola fi mira, quando imprefio tut- 
ti portano 1’ orrendo infaufio fegno di colpa , onde 
tutti predò Dio obbietto fono infeliciflìino di odio 
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eterno, e meritevoli dì eterno fnpplicio: pregio, eh© 
agli altri cucii luininofifinni luoi pregi , qual Sole a 
tante lidie, reca lullro, luce, e decoro? Ah ! Sì sì, 
rifuoni pure con fedolìlHma gioja da per lurco, c con 
incomparabile concento il g'onofiflìmo titolo d' Imma- 
colata, e in tutti i cuori diffondali, giacché sì bella- 
mente , c nobilmente cotanto a Maria li accrcfce 
la gloria . 

Fin qui , o S : gnori, mirato avete lo fplendid® 
augulìo motivo, per cui tanta gloria alla Vergine pro- 
viene dall’ edere l’ Immacolata Concezion lua pro- 
palata , creduta, e adorata da tutto il Mondo. Non 
può niegard pelò, che quella gloria medefima ac- 
crefcimcnto non riceva, e maggior perfezione dalia 
maniera eziandio , con cui il gran Midcro fi crede, 
e G adora; coficchè quant’ è maggiore 1* impegno 
nel crederlo, e nell’ adorarlo , più glonofo ancora, fia 
d'uopo, che noi P ammiriamo . Quindi fe eccella 
incomparabile gloria a Maria rifalla dal crederli, e 
adorarli in tutto il Mondo la Concezione fua Imma- 
colata , quella gloria ideila dai foli magnanimi voftrf 
Spiriti, o Signori, sì, dai foli magnanimi Spiriti vo- 
lili tutta la perfezion maggiore rifeuote , tutto il com- 
pimento mercè quel maggiore impegno , che vofiro 
egli è unicamente, con cui credete, e adorate il Mi- 
fiero fublimc: e ben fi può dire, che Dio Padre ab- 
bia voluto per vofiro mezzo alla gloria dell’ umana- 
to fuo divin Figliuolo rendere quella della Madre ig 
qualche maniera eguale. 

Appena uditali da’ mortali promulgata P Evange- 
lica Legge, che, abbandonato torto l’infame cult» 
di falfe Deki, ad abbracciarne le malfime, ad ef«* 
guide , e a renderli veri feguaci del Nazareno fervi- 
damente fi diedero. La fancidi in tutte ie fue parti 
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dell’ annunziata Religione: la probità di chi la predi- 
cava: le antiche Profezie, che ad evidenza icorgean- 
fi avverate: gli Stipendi continui miracoli, che la 
promulgazione corteggiavano: argomenti erano tutti 
finceri, e certiflìmi, per cui fenza novero raoltiplica- 
vanfi i Credenti , e la gloria del Redentore a difmi- 
fura accrefceano. Ma ciò, che alla Fede di Crifto 
recò la perfezione maggiore, ed ogni compimento 
per edere credura , e prò fedita in faccia eziandio dei 
Tiranni ,e a fronte de' più crudeli lupplicj: ciò, che 
alla gloria del divino Legislatore maggiormente con- 
tribuì , e che valfe a renderla universale , e perpetua- 
mente collante, fu il l'angue coraggìofamente fparfo da’ 
Martiri . Si fcatenarono le furie tutte dell’ Èrebo, non 
che della Idolatria più inumana, affine di fradicare 
per una parte dagli umani cuori la nuova Fede , e 
d’impedire a ciafeuno per l'altra di credere vero Dio 
il CrocififlTo, e di battere le (lede fue ve [ligie . Rivi 
perciò, e fiumi di Ciadiano fangue inondavano ogni 
angolo della terra: e ballava il folo laperfi, che al- 
cuno di Criiliuno vantadc il nome, per renderlo to- 
fto vittima del più fiero implacabil furore. Ma che? 
quello l'angue medefimo ad altro non fervi, che a 
dilatare vieppiù, e a rendere fenza confine il Regno 
della Fede di Criflo, e ad aflìcurare maggiormente 
perpetua a Crillo la gloria; attefocchè, quanto più- 
l'angue da’ Martiri Ipargealì , più altrettanto, c fenza 
comparazione ancora aumentavanfi i Fedeli : l'eme 
perciò de’Cridiani acconciamente da Tertulliano oue- 
Ito fangue chiamato; talché il maggiore trionfo egli 
fi fu della Cridiana Fede, perchè fu il motivo più ef- 
ficace, onde abbracciata maggiormente venifTe , e più 
{labilmente rimangile imprefià negli umani cuori. 
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Eccovi era, miei Signori, eccovi ciò , che av- 
venne, ed avviene nel calo nattro. Appena in Ma- 
ria fu riconofciuca 1’ auguftiffima prerogativa della 
Concezione fua Immacolata , che di fubuo s’ inco- 
minciò a penfare , come , c per quale mai de’ mo- 
tivi e (Ter potette, che Iddio, avendo cosi in grado 
di efaltare la Vergine fua Madre, onde non ha ri- 
guardato a foco Lei difpeolare in tante altre leggi e 
di natura, c di grazia: trattandoli poi di un Mittero 
il primo, non vi ha dubbio, il principale, che ri- 
fui tar potette in fua gloria, rillretto in maniera CaU 
da inoltrarne , a cosi dire, non curanza, e non vo- 
lerlo da sì gran tempo alla fua Chiefa decidere. Se 
non die a ben penfure, e per quello, che poi fi è 
potuto vedere, era appunto a quella parte, ove Id- 
dio con tale filenzio mirava. Che s’ incominciatte , 
cioè , per tal cagione da’ Cuoi divori a favellare , « 
mettere perciò a rifletto della loro cosi rdvegìiati 
pietà in miglior luce l’ammirabile Prcfervazione . 

F-d ecco infatti a leconda delle divine a mara- 
viglia incontrate difpofizioni, ecco immantinente pen- 
ne erudite alzar fubluni i loro voli, affine di portare 
feco loro in trionfo il Candore non mai offufeato di 
sì grande Eroina. Ecco lingue ognor faconde , ed 
eloquenti impegnarli a fottenere l’avvantaggio di una 
e sì rara, e sì Riprendente Prerogativa. Si è di qui 
fatto palléggio alle Scritture , e rinvenute vi fi fono 
quanto mai luminofe le figure , e le predizioni . Se n 
è richiefla informazione a’ Padri , e quelli hanno rifpo- 
flo, che fuor d’ ogni dubbio convengali un tal carat- 
tere’ d' illibata Innocenza a chi pofeia regger dovea al 
gran pollo di vera Madre di Dio. La fama intanto 
volò per ogni dove , per ogni dove fi fparfe ; e quin- 
di le più celebri Univcrfiw di Europa gloria fi fecero 
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gì non dovere piu conferire ombre df onore a chiun* 
que, di quanti per erudirli ad effe concorrono , fé pri- 
ma con giuramento non fi afirignea di manrenere al- 
la Vergine la prima Animazion Tua Immacolata . Quin- 
di le Accademie più rinomate nuova materia rinven- 
nero df virtuofa emulazione , quale per verità fra di 
loro, quale fiata fia, che imprefo ne abbia la prima 
Volta a trattarne. Quant’altre dimofirazioni poi, quint* 
altre riprove all' eccello Pregio Iddio non ha guada- 
gnate? E i Monarchi, che umiliano appiè della Im- 
macolata Signora le loro corone; e i Concilj fino al 
numero di Tedici fra Nazionali, ed Ecumenici , che 
hanno fpalleggiato il gran Mifiero: e l'autorità dei Mi- 
racoli aggiuntavi in pieno attefiato di quanto, Iddio 
non avea voluto efprefiàmente manifeftare. Che più? 
Non fi è veduto perfino il Capo ftefiò della Chiefa, 
il Padre comune , il Sommo Vicario di Crifto ali’ efi- 
mio trionfo incomparabile inclinato ; glorificarlo viep- 
più: vietarne non folo la contraria fentenza, proi- 
bendo di favellarne in pubblico, ed in privato: ma 
amplificandone eziandio a tutto il Mondo la gran Fe- 
da, e di precetto comandandola : approvando a tutta 
la Chiefa e Meda , ed Ufficio, Indulgenze difpenfan- 
do, fondando Confraternite, e tutto col litologi* Im- 
macolata condecorando : giugnendo pur* anche a pro- 
tefiarfi di favorire, e difendere la pietà di coloro, che 
affermano effère il primo Ifiante quel deffò, in cui fi 
crede Maria dalla colpa originale prefervata , e di 
grazia prodigiofamente ripiena: e feveri caftighl ful- 
minando contro chiunque niega quello favor Sovrano 
alla Prefervazione ammirabile? 

Splendidiffìmi raggi di gloria fon quelli , non 
può niegarfi : raggi, che giungono al fomrao , e che 
Amili a proporzione debbiata ravvi farli alla gloria» 
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«he Criflo riportò colla fatuità della promulgata fut 
Legge , colla probità degli Opcraj Evangelici , colle 
avverate Profezie, e cogli oprati Miracoli. Mancava 


tuttavia al gran Miftero , e alla V'ergine quel maggior 
lullro, quella gloria maggiore, quel trionfo fovra d’ 


ogni altro eccello, che il fungue de’ Martiri recò al- 
la Crifliana Fede, e a Gesù mede fimo. E di ciò vol- 


le pure 1* Alcidìmo Dio, che in qualche guifa fingo- 
iarmente contradirtinta fi ammiralle la immacolata 


Tempre Vergine dilettifiSma fua Madre: cioè, volle 
Iddio, che, qualora il bifogno lo richiedclfe, a Ma- 
ra pure non mancafìero, c di nobile corteggio le 
fodero collo fpargimento di tutto il fangue Martiri 
inviti , e genero(ì,e che quelli quai Martiri di fo- 
ienne promeflà ora la glorificafTero . E Voi, Spiriti 
eccelli, che a grande mia fortuna qui mi afcoltate. 
Voi con quanti altri fotto quello feiicifiìmo Cielo 1* 
aria rcfpirano, gli fcelci folle dalla Providenza divi- 
na a sì elevata iniprefa . 

Di tutta la nollra divozione, e delle adorazioni 
nollre ne appatifea pure, degniflima l’ammirabile Pre- 
fervazione della inclita Vergine, o al fapere abbiali 
rifletto di chi in prima la follenne: o fe ne confideri 
ir. convenevolezza rapporto alla efìmia dignità di Ma- 
dre di Dio: o rifguardinfi e delle Scritture le vive 
immagini, e l’evidenza degli avvenuti prodigi , e il 
favore di tanti rifpettabililfimi Ceti, e dei Supremo 
, perfino Spiritual Capo. E quindi gloriofa fi ammiri 
In gran Donna per tutto ciò non meno, che per que’ 
tanti innumcrabili, che il Millero pregevole adorano , 
che il propalano, che colla Dottrina il difendono , e 
che a difenderlo colla dottrina giuratamente fi aflrin- 
gouo. Ma che Voi promelTa focone abbiate fatta, c 
pronti fiate , fenza plinto efitare a fpargere il fangue y 
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e a dare la vita in difetti, e (ottenimento deli’ im- 
pareggiabile Miftero : oh quefto, quello efalta fino 
all’ ultimo grado il Mittero itteflo , adoratori mag- 
giormente gli acquatta, e gloriofa perciò rende Ma- 
ria, fin dove può mai giugnerfi; attefocchè niegar 
giammai non fi polla, che quell’Obbietto, per difen- 
dere , e fottenere il quale rifoluto fi è di perdere la 
vita, in fronte porti un carattere di sì eccellente pre- 
gio, di fpeciofità sì sfolgorante, di amabilità cotanto 
foave , che a rifcuotergli le maraviglie , e le adora- 
zioni altrui è valevole aliai più d’ ogni altro, perchè 
d’ ogni altro più affai piace, diletca, innamora, ra- 
pifce : nella maniera appunto , e fempre colla pro- 
porzione dovuta , che la Fede di Critto mercè il 
fangue de’ Martiri di pregio maggiore apparve, fino 
ad innamorare di fc fletta in maggior numero le gen- 
ti , e a rapirle, onde crederla per vera, e fervida- 
mente, e collantemente abbracciarla. 

E che? fi favella qui forfè di gente, che van- 
ti un cuore (cabro , e dirò così, infai vatichito: o 
talmente di cognizione priva , d’ ogni buon fenfo , 
ed incolta , onde inarchi ad ogni novità per illupo- 
re le ciglia, e a piacere altrui guidare fi lafci? Ma 
e non liete Voi quc’ detti, che da Antenati difende- 
te in pace, c in guerra famofittimi , c nelle Scien- 
ze, e nelle bell’ arti verfari altamente, ed cfperri , 
dai quali traere colla nobiltà del fangue ogni dote 
più fulgida, ed ogni virtù pregevole, e lo fletto gc- 
nerofo zelo per la Immacolata Prefervazione di Ma- 
ria? E quindi que’ detti Voi non liete , ficcome dì 
Profapia illuttri, e di magnanimo cuore dotati, così 
d’ ogni erudizione forniti, d’ogni làpere; guidati in 
ciafcuna vollra imprelà da fola ragione : della veri- 
tà invefligatori accuratiffimi : perticaci (lìmi nel pen* 
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fare: nel rìfofvere avvedudflìml, e della verità rteffa 
unicamente feguaci fedeli? Nè qui fi tratta già di ri» 
maner privi di agi, di comodi, di Portanze, di ono» 
ri, o di abbandonare il paterno tetto, e le patri» 
snura : ma di chiudere bensì eziandio fra terribiliflì- 
me agonìe 1* ultimo giorno per mantenere illibato 
alla Regina degli Angeli il Candore dell' animazione 
fua primiera. Ora, ficcome da tutti gli efpofti ve» 
ridimi rifldfi confidenti negl’ innumerabili Martiri 
della Chiefa convinti gl’ Increduli rimafero, e riman- 
gono tuttavia della veracità di nortra Fede, e della 
(incera immortai gloria , che alla medefima recarono 
i Martiri lìcllì col loro l'angue .* non altrimenti nel 
cafo nollro , una pietà di coraggio sì magnanimo J 
pietà in Voi trasfulà da egregi Padri. 1 pietà animata 
da un cuore adatto fprcgiudicato : pietà non già pri» 
vata, ma di un Regno intero, che febbene parte fia 
della Chiefa univerlale , parte è però comporta di 
molte grandi Chiel’c particolari : pietà , Obbietto di 
fomma lode divenuta a tanti fuori di quello Regno , 
di fublimi encomj alle più ragguardevoli adunanze, 
e di ammirazione perfino , e quel , che è più , irre* 
prenfibile, e di approvazione ancora alla Cattedra di 
Piero: una pietà, io ripeto, da tante fpettabililfitnfi 
circortanze corteggiata , ah ! che non può non riufeire 
alla gran Vergine , che di una eccelfa impareggiabile 
veracilfima gloria: gloria tanto maggiore d’ogni altra, 
quanto d’ogni altro maggiormente arduo fi è 1* im- 
pegno , d'onde proviene: e certamente nulla dal vero 
mi allontano , affermando, che Iddio folo ne fu l’au*. 


tore. Sì, egli ve ne rifvegliò nella mente la nobi* 
lilfima idea , egli i giuiìiflimi rifletti ve ne fuggerì , 
egli il cuore ve ne infiammò, egli in fomma così voi» 
lt, per glorificare maggiormente la Jegniffima Ifc» 
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Madre, vieppiù efaltando con quella sì generofa vo- 
ftra pietà il fubliine Miilero, e più credibile, e più 
adorabile rendendolo: liccome col fangue di tanti 
Martiri maggiormente illudrò egli , e più credibile , 
e più adorabile refe l’Evingelica Legge, e più glo- 
riole T Unigenito fuo divino Figliuolo. 

Oh-quanto però trovali Maria impegnata a pro- 
niovere la temporale, ed eterna felicità volìra per 
quello degno , e a Lei di tanta gloria magnanimo 
tributo, che le fate, di voltra divoz one^ Che pron- 
ti Voi fiate a rimanere privi di vita per loltene- 
re d’ ellère Hata la Vergine fantuìcara nel fecondo 
ilìante del naturale Tuo vivere, prima innocente, che 
rata, piena di grazia, fempre Vergine, ed infieme 
vera Madre di Dio, è bensì un atto a Voi di gran 
inerito, ed a Lei di ringoiar piacere , e decoro, ma 
a cui e la divina, e fumana legge vi obbligano, e 
fenza il quale figliuoli rubelli farcite di Dio medefirno , 
e della fua Chiefa. Ma che vogliate Voi fpargere 
tutto il fangue in di (eia di fua Prefervazione dal no- 
ftro comune reato, e di fua originale Santità , niun 
oracolo o celelte, o terreno vi altrigne. Quindi alla 
Vergine fate un’ umile libero gratilfimo dono non 
Pieno del veltro intelletto, e del voler voltro, che 
della voltra vita: e dolcemente la violentate ad amar- 
vi, e a favorirvi con tutta parzialità di affetto. Che 
fe giuria di tante grazie arricchifce chiunque anche 
foi* col cuore la Immacolata fua Concezione adora, 
più poi chi la predica, l’efalta, e colla dottrina s’im- 
pegna a difenderla, e foltenerla: quali onori, quali 
grazie fpeciaiifiime in feno Ella non verferà di Voi , 
che tant’ oltre l’ovra chiunque fate giungere a perfet- 
tiflìma gloria dell’alto Millero di voltra pietà il ma- 
gnanimo impegno? 

• * -i» Sci* 
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Scipione detto poi I’ Africano , ìon mai fi conob- 
be maggiormente in obbligo di gratitudine, e rendere 
più felice Roma , e l’Italia tutta col fuo cotanto ri- 
nomato valore, fc non quando ne vide quali tutti i 
popoli fcguirlo volontari coll' arme alla mano per mol- 
tiplicargli a corto del loro fangue nella imprefa dell* 
Albica le palme, e i trionfi. E la Vergine, la quaie- 
fi pregia di eflere la Madre del vero, e beilo amore, 
la Donna forte, creata per ficurczza, e gaudio dell* 
Umverfo, non rimarrà al nnggior fegno impegnati 
a felicitarvi fovra d’ogni ahro con tutta la dillinzio- 
ne de’ fuoi afletti, e con tutta l’efficacia del fuo qua fi 
divino potere , in riportando da Voi un sì dirtinto 
fervido culto, una divozione sì genero fa, di cui è 
nobile parto quel magnanimi impegno, che tutto è 
vortro, e del qu de altro ìmgg ore , o anche eguale 
non le fi può offerire in ditela di. quell’ ammirabile 
(ingolariHinio Privilegio, che nel primo momento di 
fui vita riportò, e che di fondamento ferve, ed inef- 
fabile lurtro aggiugne alle altre tutte fublimiffime per- 
fezioni , che immortai l'erto formano all’ augurtiffìmo 
fuo fpirito ? Ah ! fe di nuove corone adorna voftra 
mercé la Donna Reale vagheggiali, e di fempre mag- 
giori , e più lumnofi trofei, onde a ragione deelì 
affermare, che alla maggior, perfezione, e a tutto il 
compimento pervenuta rimirili quella universi gloria, 
che dal mon do tutto Maria rilcuote per vederli iodata 
e adorata nella Immacolata fua Concezione : nudate 
pure, eccelli Spiriti generali , andate fintamente alte- 
ri , poiché accrefcendofi in tal guil'a da Voi affai più 
d’ogni altro popolo a Maria Immacolata le glorie, 
certi eziandio per regola di giurto difeorfo andar do- 
vete di vedervi da Lei alsai più d‘ ogni altro fortuna- 
tamente protetti, e divoriti . 


IL FINE. 
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